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GLI ENTI LOCALI

GianlucaGalasso

Nuovo colpo di scena alla Came-
ra di Commercio Irpinia-San-
nio. Entro il 6marzoprossimosi
capirà se arriverà il commissa-
riamento dell’ente, quindi lo
scioglimento del consiglio. La
Regione ha inviato una nota agli
uffici per comunicare che deve
essere il consiglio a farsi carico
del completamento della predi-
sposizione degli atti del bilancio
di previsione. Il commissario ad
acta, Ciro Russo, nonostante l’in-
tensa attività portata avanti sin
dal primo giorno del suo incari-
co (il 16 gennaio la pubblicazio-
ne del decreto di nomina sul Bol-
lettino ufficiale e la tappa ad
Avellino), non ha potuto termi-
nare le procedure perché man-
cherebbero atti propedeutici
per ladefinizionedella proposta
di strumento contabile. Si tratta
di atti che toccano alla giunta
della Camera di Commercio e
che sono necessari per le proce-
dure specifiche. In assenza di ta-
le documentazione, la Regione
ha deciso di affidare tutto il pac-
chetto alla valutazione del consi-
glio, scegliendounpercorsonon
consueto. Tocca quindi ai 33
componenti dell’assise prepara-
re questi atti e, solo successiva-
mente, arrivare alla preparazio-
ne del bilancio di previsione nel
suo complesso, qualora dovesse
filare tutto liscio. Un altro osta-
colo importante sul percorso di
governance dell’ente camerale.
Da Palazzo Santa Lucia è stato
imposto anche un termine: il
consiglio deve pronunciarsi su
tutti gli atti prodromici per arri-
vare allo strumento contabile
entro e non oltre il 6marzo pros-
simo. Insomma, in meno di due
settimane questa partita va chiu-
sa. Per quella data bisogna trova-
re una soluzione per questi do-
cumenti tecnici fondamentali
per l’intero iter.

L’IMPASSE
Il compito, dunque, spettava al-
la giunta.Ma dallo scorso autun-
no l’esecutivo non è riuscito a
deliberare su nulla a causa degli
scontri interni tra le varie anime
della Camera. Le sette riunioni
convocate dal presidente Pino
Bruno nello spazio di duemesi –
fino agli inizi di dicembre, poi
c’è stato lo stop – sono pratica-
mente andate tutte a vuoto per
la mancanza del numero legale.

Una situazione di stallo che ha
visto contrapporsi lo stesso Bru-
no e componenti dell’assise.
Tanto che il presidente della Ca-
mera, lo scorso 30 dicembre,
aveva inviatounanota aPalazzo
Santa Lucia, illustrando il qua-
dro complessivo e chiedendo
esplicitamente il commissario
straordinario, che avrebbe com-
portato la decadenza dello stes-
so presidente, della giunta e del
consiglio.

IL PRESIDENTE
«In considerazione di quanto si
sta verificando e della situazio-
ne che si è presentata al commis-
sario ad acta, la mia richiesta di
nomina del commissario straor-
dinario era ed è corretta», tiene
a sottolineare Bruno. La sua de-
cisione era stata fortemente con-
testata e ritenuta non in linea

con il quadro normativo e a ri-
schio impugnativa davanti al
Tar da parte di varie espressioni
della pattuglia consiliare. Il nu-
mero uno della Camera rivendi-
ca, dunque, quella scelta. Ed evi-
denzia: «Pur avendo avuto mas-
sima collaborazione da parte
mia edegli uffici, il commissario
ad acta, che si è messo subito
all’opera, si è trovato di fronte
all’impossibilità di avere a pro-
pria disposizione atti propedeu-
tici, quindi necessari, per la pre-
disposizione del bilancio di pre-
visione».
Al presidente spetterebbe la con-
vocazione del consiglio per af-
frontare quanto richiesto dalla
nota della Regione inviata all’en-
te camerale. «La comunicazione
di Palazzo Santa Lucia – fa sape-
re il presidente Bruno – sarà og-
getto di un attento esame da par-
temia. Inogni caso, faremoogni
sforzoper tentare di trovareuna
soluzione», assicura il vertice
dell’ente camerale delle aree in-
terne. Non sono da escludere, a
questo punto, ulteriori frizioni
tra le parti. Da inizio anno sono
state sollecitate riunioni di giun-
ta da parte di cinque degli otto
componenti. Richieste mai sod-
disfatte da Bruno, che ha rispo-
sto con una relazione ai sotto-
scrittori. Quest’ultimi, dal canto
loro, hannomantenuto ferma la
loro posizione, contestando
apertamente il presidente, a cui
è stato ribadito l’invito (sempre
respinto)di dimissioni.
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LA TRANSIZIONE

PaoloBocchino

Impianti sì, Samte si vedrà. Il
passaggio in blocco del ciclo ri-
fiuti dalla Provincia all’Ente
d’Ambito dovrà ancora attende-
re. Il Consiglio dell’Ato che si riu-
nirà questa mattina nel quartier
generale di via Torretta darà se-
guito parziale a quanto deciso
dalla Provincia. Nulla quaestio
sul trasferimento della dotazio-
ne impiantistica fin qui condotta
dalla Rocca. L’assise guidata da
Pasquale Iacovella (nella foto)
prenderà atto del deliberato ap-
provato all’unanimità il 15 feb-
braio dal parlamentino provin-
ciale, portando sotto la giurisdi-
zione dell’Ato lo Stir di Casaldu-
ni e la discarica di Sant’Arcange-
lo Trimonte, siti d’importanza
basilare per la ripartenza del ci-
clo di lavorazione dei rifiuti, in-
sieme amere criticità ambienta-
li come la discarica Tre Ponti a

Montesarchio, i siti per ecoballe
di FragnetoMonforte e Casaldu-
ni, la discarica di Serra Pastore a
San Bartolomeo in Galdo, la vec-
chia discarica consortile di
Sant’Arcangelo, il sito di compo-
staggio diMolinara. Oneri del re-
sto imposti dall’articolo 40 della
legge regionale 14/2016. Unica
“condizione”, l’inesistenza di li-
mitazioni sui siti ancora produt-
tivi, che vanificherebbero l’ac-
quisizione. Ma è poco più di una
clausola di maniera. Discorso
ben diverso per l’acquisizione
delle quote di Samte. In questo
caso la norma regionale (artico-
lo 25) offre un’opzione, e l’Ato si

muoverà con cautela prima di
prendere in carico la società pro-
vinciale tornata inbonis. Annidi
procedura liquidatoria pre-falli-
mentare non si cancellano con
un tratto di penna. L’Ente d’Am-
bito dunque delibererà l’accetta-
zione del trasferimento propo-
sto dalla Provincia al valore che
verrà indicato dalla società di re-
visione Kpmg incaricata dalla
Rocca. Ma non solo. Stando alle
anticipazioni della vigilia, il Con-
siglio dell’Ato darà mandato al
direttore generale Massimo Ro-

mito di effettuare una accurata
verifica della sostenibilità eco-
nomico-finanziaria del trasferi-
mento.
Accertamenti resi ineludibili da-
gli obblighi motivazionali del
deliberato imposti dal decreto
175/2016. Si procederà all’acqui-
sizione di pareri qualificati at-
traverso consulenze specifiche
che indagheranno su rapporto
crediti/debiti, consistenza e co-
sto del personale, fabbisogno fi-
nanziario stimato necessario a
coprire i costi fino al materiale
avvio delle attività gestionali
dello Stir e della discarica san-
tarcangiolese. Interrogativi non
di poco conto, evidentemente,
ma dai quali non si può sfuggi-
re, anche alla luce dei recenti
pronunciamenti della Corte dei
Conti su casi analoghi.

IL NODO
Il Consiglio dovrà infine pro-
nunciarsi sullo scomodo caso le-
gato alla permanenza in carica

di Mauro De Ieso. Il sindaco di
Pago Veiano, sospeso con prov-
vedimento prefettizio dal 27 lu-
glio per il coinvolgimento in una
indaginegiudiziaria, deve essere
dichiarato sospeso, o decaduto e
sostituito? E nel caso, con quale
subentrante, dal momento che
la lista di elezione (Ndc) ha già
assorbito 12 membri su 12? Que-
siti posti nelle scorse settimane
all’area legale della Fondazione
Ifel della Campania. Il responso
fornito dal pool di consulenti
compostodaDomenicoAntonio
Parrotta, Emilio Cordasco, Gio-
vanni Grilletto, Arnoldo Raguz-
zino, Fabrizio Murino indica
con chiarezza la strada da segui-
re: andare avanti in 11. Nel caso
specifico, infatti, si rendedi fatto
impossibile lo scorrimentodiun
componente supplente attingen-
do alla lista di elezione. De Ieso
verrebbe reintegrato qualora do-
vessero venir meno le condizio-
ni che hanno determinato la so-
spensione, o decadere nell’ipote-
si di giudizio definitivo. In tal ca-
so, l’Ato dovrebbe indire, spiega
il parere legale, una tornata sup-
pletiva per la elezione di un uni-
co membro della fascia demo-
graficadi riferimento.
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IL CASO

Rischio rinvio per il primoround
alTar sul casoSannioAcque.È in
programmaquestamattina a Na-
poli l’udienza inaugurale del giu-
dizio richiesto dal Comune di Ba-
selice in merito alla delibera 69
approvata lo scorso 8 novembre
dal comitato esecutivo dell’Ente
idrico campano. Al centro della
disputa la scelta della forma di
gestione mista pubblico-privata
già battezzata dal Consiglio di Di-
stretto sannita il 25 ottobre. Stan-
do alle anticipazioni della vigilia,
l’ente fortorino patrocinato da
Sandra Sandrucci potrebbe chie-
dere un aggiornamento dei ter-
mini per la celebrazione della
udienza sulla istanza cautelare.
Alla base della richiesta le corpo-
se controdeduzioni depositate

nelle scorse ore dagli avvocati Al-
fonso Contieri per l’Eic e Andrea
Abbamonte per il Comune di Be-
nevento, che richiedono un con-
gruo approfondimento. Istanza
che potrebbe dunque portare a
uno slittamento verosimilmente
di qualche giorno, sempre che i
togati amministrativi campani
non dovessero invece optare per
il pronunciamento allo stato de-
gli atti circa il fumus e il pericu-
lum in mora del provvedimento
impugnato.

LA POLITICA
Intanto rimbalzano ancora gli
echi del voto per l’elezione del co-
mitato di rappresentanza dei sin-
daci Asl. Consultazione che ha vi-
sto Clemente Mastella non solo
proiettarsi verso la presidenza
accompagnato nel consesso dai
due neocentristi Fabio Massimo

Romano e Geppino Bozzuto, ma
anche spaccare i fronti avversi in-
dirizzando l’elezione di Pasquale
Fucci per il centrodestra, e Ange-
lo Pepe nel centrosinistra. Nel
primo caso, il sindaco di Bene-
vento ha chiuso un’intesa con il
plenipotenziario di FdI Domeni-
co Matera, rendendo ininfluente
il forfait dei primi cittadini di Fi.
Ma non solo: uno dei sindaci più
vicini al leader azzurro France-
scoMaria Rubano, il sannicolese
ArturoVernillo, responsabile en-
ti locali di Fi, ha reso pubblica la
visita resa a casa Mastella nella
serata di lunedì. Una sortita lega-
ta alle dinamichemunicipali, ma
pur sempre un omaggio troppo
vistoso. Tanto da costringere ieri
Vernillo aprecisare: «Sonoe sarò
sempre al fianco di Francesco
Maria Rubano, così come conti-
nuerò a essere un dirigente di

Forza Italia». Coda al cianuro an-
che nel Pd. O almeno per colui
che fino a qualche giorno fa si ri-
teneva essere uno dei più impor-
tanti esponenti democrat in pro-
vincia, il sindacodiApiceAngelo
Pepe, elettoma non più tesserato
Pd come prontamente fatto sape-
re dalla segreteria provinciale
con l’immancabile riferimento
alle reiterate candidature strap-
pate dalla figlia Antonella: «Non
ho rinnovato la tessera - spiega
Pepe - come provocazione nei
confronti di unadirigenza cheha
dimostrato di sapersi soltanto
chiudere nel suo piccolo mondo
fatto di ostracismi e dell’ossessio-
ne nei confronti di mia figlia. Si-
lenzio assoluto dopo lamiaman-
cata iscrizione. Ma non si com-
prende che con questa incapaci-
tà di dialogo e di proposta politi-
ca, c’è più gente fuori che dentro

il Pd, e si perdono tutte le occasio-
ni di dimostrarsi un partito pre-
sente sulle questioni cruciali del
territorio. Come la sanità. Mi di-
spiace che il nome di una perso-
na perbene comeVito Fusco - ag-
giunge - sia statobruciato ancora
una volta sull’altare della totale
incoerenza e della mancanza di
visione». Il sindacodi Castelpoto,
dal canto suo, non indulge in re-
criminazioni: «Si è persa un’occa-
sione di interlocuzione su una
materia fondamentale, ma non
provo amarezza personale - assi-
curaFusco -.Altri sono i temi che
dovrebbero impensierire la clas-
se dirigente sannita. Il 17 marzo,
anniversario dell’Unità naziona-
le, sarò a Napoli con i sindaci del-
la Rete Recovery Sud per testimo-
niare l’urgenzadel tema».

pa.bo.
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OGGI LA PRIMA UDIENZA
IL POST VOTO ALL’ASL:
VERNILLO VEDE MASTELLA
«RESTO IN FORZA ITALIA»
PEPE: «PD ISOLATO»
FUSCO: «CHANCE PERSA»

Camera di commercio
14 giorni per il bilancio
`La Regione incalza il consiglio: delibera
entro il 6 marzo o arriverà il commissario

`Le polemiche, Bruno: «Ogni sforzo
per trovare una soluzione condivisa»

I 33 COMPONENTI
DELL’ASSEMBLEA
DOVRANNO
DEFINIRE GLI ATTI
PROPEDEUTICI
DEL PREVISIONALE

Il territorio, il caso

Rifiuti, l’Ato si accolla gli impianti
ma il passaggio di Samte ai raggi X

OGGI IL CONSIGLIO
D’AMBITO, PERIZIE
SULLA CESSIONE
PARERE SU DE IESO:
«SUBITO FUORI
E AVANTI IN UNDICI»

“Sannio Acque”, esordio al Tar con il rischio rinvio
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LA SCUOLA

GiuseppeDiMartino

Alle stelle i licei, regge la forma-
zione tecnica e professionale. È
la fotografia scattatadall’Ufficio
scolastico provinciale dopo la
chiusura delle iscrizioni alle
scuole superiori della provincia
di Benevento per l’anno scolasti-
co 2023/24. Al termine delle ope-
razioni, sono risultate 2.441 le
iscrizioni alle scuole statali effet-
tuate. I dati, seppur non definiti-
vi (nei prossimi giorni le singole
scuole dovranno infatti accetta-
re o smistare le iscrizioni ricevu-
te), sono tuttavia significativi de-
gli orientamenti degli studenti
sanniti. Rispetto allo scorso an-
no, però, ci sono ben 257 iscritti
in meno (erano stati 2698). Un
calo percentuale di oltre il 10%,
in termini di classi circa 12-13 in
meno, destinato inevitabilmen-
te ad incidere sull’organico di
docenti epersonaleAta; il segno
della denatalità che affligge il
Sannio e che già si era palesato
alle elementari e allemedie.
Riguardo alla distribuzione per-
centuale degli iscritti, dai primi
dati disponibili si conferma una
netta propensione verso i licei.
L’indirizzo liceale, infatti, è sta-
to scelto dal 62,6% degli studen-
ti, sfondando così la media na-
zionale delle preferenze che si
attesta sul 57%. Al secondo po-
sto gli indirizzi di istruzione tec-
nica con il 26,3% degli iscritti.
Infine gli indirizzi professionali
con l’11%. Osservando nel detta-
glio l’andamentodelle iscrizioni
per indirizzo di studio, è possibi-
le rilevare alcune tendenze.

Boom di iscrizioni nei licei
scientifici, che rispetto all’anno
scorso collezionano 162 studen-
ti in più, confermandosi al pri-
mo posto tra le scelte preferite
degli studenti. Gli alunni iscritti
al primoannodei licei sfondano
il tetto delle 1.477 presenze. Al si-
stema anagrafico dell’Ufficio
scolastico provinciale risultano
censiti 612 alunni agli istituti tec-
nici. Ai professionali, invece,
iscritti 250 alunni. Dato che con-
ferma che più della metà degli
studenti che per la prima volta
varcheranno le porte delle scuo-
le superiori, hanno scelto di stu-
diare ai licei e quindi di investire
sul futurouniversitario.
Da quanto si apprende dal dos-
sier degli uffici di piazzaGrama-
zio, i licei classici totalizzano
251 iscritti al primoanno, ai licei
con indirizzo Scienze umane so-
no 197 i neoiscritti, ben 791 han-

no invece scelto i licei scientifi-
ci. «I licei si confermano anche
quest’anno le scuole superiori
più scelte. Purtroppo però – os-
serva Mirella Scala, dirigente
dell’Ufficio scolastico provincia-
le – esiste una sorta di pregiudi-
zio infondato che fa immagina-
re i licei come scuolemigliori ri-
spetto agli istituti tecnici e an-
cor di più ai professionali».

GLI SCENARI
Nelmaremagnumdelle statisti-
che, tiene banco il caso accorpa-
menti delle scuole. Una vicenda
che ha scatenato una battaglia
politica, anche nel Sannio, tra il
coordinamento provinciale di
FdI e l’assessora regionale
all’Istruzione, Lucia Fortini, re-
centemente intervenuta a Bene-
vento contro l’autonomia diffe-
renziata e le nuove norme sul di-
mensionamento scolastico. Co-

me già noto, i nuovi limiti per
l’autonomia giuridica delle
scuole sono stati innalzati da
600 a 900 studenti. Nel perime-
tro della provincia di Beneven-
to, stando ai dati dei sindacali di
settore, sono 16 gli istituti a ri-
schio fusione su un totale di 53.
«Con le nuove coordinate nume-
riche la nostra provincia vedreb-
be un drastico taglio di dirigen-
ze eunpianodi accorpamenti di
istituti assolutamente inaccetta-
bile ed iniquo» spiega Eva Viele,
segretaria generale Flc Cgil Be-
nevento. «Senza un cambio di
rotta e azioni forti da parte dei
decisori politici, con la previsio-
ne di deroghe ad hoc per le aree
interne, le conseguenze non po-
tranno che essere disastrose

non solo per gli organici di diri-
genti e personale scolastico ma
anche per la crescita dei nostri
giovani e lo sviluppo delle comu-
nità sannite» afferma il coordi-
natoreUil scuola, AmletoDe Ni-
gris. «Tagli e accorpamenti a raf-
fica non possono rappresentare
la soluzione semplice di frontea
problemi complessi legati allo
spopolamento e alla desertifica-
zione dei territori con la conse-
guente decrescita di popolazio-
ne scolastica. Il risultato sareb-
be un ulteriore depauperamen-
to di diritti e opportunità e cre-
scita delle diseguaglianze e po-
vertà educative» chiosa la segre-
tariaCisl Scuola Irpinia–Sannio,
PatriziaD’Onofrio.
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Il territorio, i nodi

LA SANITÀ

LuellaDeCiampis

Ospedale “Rummo”, arrivano i
rinforzima inmisuraminore del
previsto. Con un provvedimento
della manager Maria Morgante
sono stati immessi in servizio, a
tempo indeterminato, 21 infer-
mieri reclutati dalla graduatoria
concorsuale dell’Asl di Avellino.
In realtà, la richiesta era stata
inoltrata per 30 unità ma è stato
possibile assumerne solo 21, per
cui rimangono ancora 9 posti da
coprire. La carenza di personale
infermieristico e sociosanitario
che si è creata nell’arco di oltre
10 anni, per effetto del blocco del
turnover e dei concorsi, ha impe-
dito la normale sostituzione del
personale in quiescenza.
Novità anche sul versante
dell’Oncologia. Sono stati attiva-

ti i percorsi ambulatoriali com-
plessi per i trattamenti antitumo-
rali dei pazienti, non necessaria-
mente in regime di ricovero. «Da-
re agli oncologi la possibilità di
effettuare prestazioni ambulato-
riali - spiega Antonio Grimaldi,
direttore della relativa unità
complessa - è un passo significa-
tivo nella semplificazione del
percorso di cura dei pazienti, evi-
tando lungaggini burocratiche e
garantendo un’assistenza specia-
listica sempre più mirata». Nella
stessa ottica, è stato indetto l’av-

viso di interpello interno per rac-
cogliere manifestazioni di inte-
resse per due infermieri da desti-
nare all’attività di “case mana-
ger”a supporto dei gruppi onco-
logici multidisciplinari (Gom). Il
“case manager” si occupa degli
aspetti organizzativi dei percorsi
diagnostici, terapeutici e assi-
stenziali, assicurando la comple-
tezza dei dati dei pazienti regi-
strati nella rete oncologica cam-
pana, la prenotazione delle visite
multidisciplinari nel rispetto del-
le tempistiche dei percorsi, co-
municando gli appuntamenti
per le visite e gli esami ai pazien-
ti e attivando, in caso di necessi-
tà, l’Adi (assistenza domiciliare
integrata).

IL TERZO SETTORE
Intanto il terzo settore si mobili-
ta per le fasce deboli. La Miseri-
cordia di Torrecuso ha acquista-
to una nuova auto medica per il

trasporto di persone con ridotte
capacità motorie: una Fiat Qubo
che può trasportare fino a 4 pas-
seggeri oltre l’autista. A renderlo
noto il governatore della Miseri-
cordia di Torrecuso Nicola Ma-
iello: «A causa dell’aumento del-
le chiamate per il trasporto di
persone disabili, sia da parte dei
cittadini che degli enti, ci siamo
attivati per acquistare un nuovo
mezzo. Le confraternite svolgo-
no servizio di trasporto sanitario
e pronto soccorso con ambulan-
zemedicalizzate, automediche e
altri mezzi oltre a essere a dispo-
sizione anche per il trasporto di
organi e di sangue. LaMisericor-
dia di Torrecuso che, attualmen-
te, ha convenzioni con i Comuni
di Torrecuso e Foglianise e con
l’Ambito B02 di San Giorgio del
Sannio, nel 2022 ha effettuato
circa 604 interventi solo per i
servizi sociali. È doveroso ringra-
ziare di cuore l’azienda Disef di

Carmine Buonanno per la dona-
zione fatta, che ha coperto metà
dell’importo per l’acquisto
dell’automezzo: solo non le no-
stre risorse non ce l’avremmo
fatta».
Dalla Misericordia alla Croce
Rossa che aBaselice realizzerà la
“Piccola casa della salute”, una
struttura che servirà a contrasta-
re il fenomeno della migrazione
sanitaria che colpisce in partico-
lare le zone periferiche e le aree
interne. In queste strutture, ade-
guatamente attrezzate, i pazienti
potranno accedere, previa preno-
tazione, per ricevere prestazioni
leggere dimedicina e telemedici-

na alla presenza di personale sa-
nitario e volontario. A volere for-
temente che la struttura fosse
aperta anche a Baselice è stata
l’amministrazione comunale
guidata da Lucio Ferella, nell’am-
bito del programma “Piccoli co-
muni delWelcome”. «Siamo con-
tenti - dice il sindaco - di avere
una struttura che sarà di grande
supporto la comunità baselicese,
che potrà beneficiare dei servizi
che saranno erogati da persona-
lemedico, paramedico e volonta-
ri. A breve partiranno i corsi per
la formazione degli operatori e
sarà individuata la sede».
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Effetto denatalità:
negli istituti superiori
neoiscritti giù del 10%

“Rummo”, Oncologia potenzia i servizi
con gli ambulatori e i “case manager”

NUMERI E AUTONOMIA
LE SIGLE SETTORIALI
DI CGIL, CISL E UIL
CHIEDONO DEROGHE
ALLA SOGLIA MINIMA
PER LE AREE INTERNE

ASSUNTI 21 INFERMIERI,
DALLA GRADUATORIA
DELL’ASL DI AVELLINO,
NE MANCANO ALTRI 9
MISERICORDIA E CRI,
MISSIONE WELFARE

L’OSPEDALE Novità sul versante delle risorse umane e dei servizi

`In un anno sono passati da 2698 a 2441
saranno così “cancellate” almeno 12 classi

IL TREND Popolazione scolastica in calo nel Sannio;
a sinistra il liceo scientifico “Rummo” del capoluogo

`Ancora boom per i licei, lo scientifico
è la scelta di uno studente su tre

(C) Ced Digital e Servizi  | 1677053397 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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